
BRESCIA.Con un po’ di immagi-
nazione, si può definire la pre-
ziosa vittoria della Germani su
Tortonadell’altroieri una vitto-
ria «vecchio stile».

Nel senso che la Pallacane-
stro Brescia ha rispolverato un
canovaccio che, la passata sta-
gione, ha permesso di portare

a casa una montagna di parti-
te. Della Valle terminale offen-
sivo principe (tantissimi tiri
presi, errori sì, ma alla fine la
bellezza di 24 punti a referto).
Petrucelli a perdifiato sullo
spauracchio di turno, stavolta
Christon, tenuto abilmente a
bada. Gabriel uomo a tutto
campo, prezioso a rimbalzo,
non distantissimo dalla dop-
pia-doppia. Cobbins fonda-
mentale con il corpo e con la
voce, specie nella metà campo
senza palla, ma non solo. Ab-
biamo citato quattro quinti di
un ipotetico starting five della

passatastagione (spesso inizia-
va Burns, ieri per altro positivo
e versatile, giostrando da 4 e da
5). Uomini che hanno contri-
buito in modo sostanzioso al
bellissimo risultato colto al Pa-
laLeonessa, in una gara in cui
la Pallacanestro Brescia ha fat-
to ciò che preferisce: concede-
re poco e poi colpi-
re con il campo il
più libero possibi-
le.

Naturalmente,
non ci sono solo gli
uomini della vec-
chiaguardiadi Ales-
sandro Magro nel
prestigioso risulta-
to. Cournooh, dopo la bella
prestazione di Treviso, ha gio-
catouna gara di unaconcretez-
za mirabile, contribuendo a
fiaccare Christon, ma dimo-
strandosi fattore più che signi-
ficativo anche in attacco, con-
cludendo con lucidità pazze-
sca e mettendo nel fienile 14

punti. Tra i nuovi, ha convinto
anche Akele, tornato dal radu-
no della Nazionale con tanta
voglia, ben canalizzata sul
paquet. Insomma, la Germani
ha sfruttato nel modo migliore
la pausa, sebbene i giorni di ri-
poso e allenamento non siano
stati vissuti in modo omoge-

neo dal gruppo,
che ha dovuto fare
a meno dei nazio-
naliPetrucellieAke-
le, nonché dell’in-
fortunato Caupain.
Aldi làdellapossibi-
lità di recuperare
energie, Brescia ha
vissuto un tempo

che ha ricordato la routine del-
la passata stagione dal punto
divista del «focus»sull’avversa-
ria. Da ottobre in poi, infatti, la
Germani ha sempre lavorato
conla metà del tempo per met-
tere nel mirino pregi e difetti
delle rivali (italiane ed euro-
pee) di turno.

Risorsa.La sfida, adesso, è pro-
prio quella di attingere da tut-
to il buono che la vittoria su
Tortona ha lasciato per ripren-
dere il percorso a ostacoli della
doppia competizione. La pros-
sima fermata è già domani,
mercoledì,aCluj, dove èinpro-
gramma il quinto turno di Eu-
rocup. Per Brescia sarà la terza
trasferta internazionale.

Nel grande equilibrio del
gruppo A, la Germani fa parte
del plotone di sei squadre con
duegare vinte e altrettante per-
se. Sopra, ci sono Bourg en
Bresse e la Joventut Badalona.
Sotto, invece, c’è Lubiana
(0/4) e proprio Cluj (1/3). Sulla
carta, insomma, il viaggio in
terra romena è uno di quelli
più abbordabili. Uno di quelli
da capitalizzare. Con la vitto-
riasuTortona nelmotore, ipre-
supposti sono i migliori. //

S
i dice che la differenza tra il riso e il pianto sia
sottile, quasi impercettibile. Invero, talvolta si ride
a tal punto da piangere. L’Agribertocchi Orzinuovi
ha sperimentato entrambe le condizioni. Nel giro

di pochi mesi una vera centrifuga emozionale. L’annata
appena trascorsa è viva nel ricordo della società e degli
appassionati. La squadra della stagione 2021-2022 era
stata costruita per togliersi soddisfazioni in A2.
Soddisfazioni sì, ma solo per gli avversari. Due sole vittorie
e una sfilza di sconfitte. Sconfitte di tutti i tipi. Talune
pesantissime, altre all’ultimo secondo, dopo aver condotto
per larghi tratti. Se aggiungiamo due allenatori
collezionati, altrettanti americani silurati, un capitano
partito per altri lidi e infortuni assortiti la frittata è fatta.

L’imperativo della ripartenza dalla
serie B era sì archiviare la
retrocessione, ma facendo tesoro
degli errori commessi, perché
«quando perdi, non perdere la
lezione», insegna il Dalai Lama. E
l’Agribertocchi 2022-2023 apprende
molto velocemente. Nonostante

coach e roster nuovi di zecca, l’antipasto della Supercoppa
già aveva mostrato segnali incoraggianti. Una squadra
collaborativa durante la settimana e volitiva sul parquet
sono stati gli ingredienti prodromici alla vittoria nella
finalissima contro Roseto. Il campionato non ha fatto altro
che confermare il trend. Dopo un esordio col braccino
(ma pur sempre vincente) sono arrivate prestazioni
sempre più convincenti, che hanno certificato come
Orzinuovi sia la squadra da battere. Gasparin - capitano e
leader - e compagni sanno che è necessario rimanere sul
pezzo e curare i dettagli, perché il percorso è irto di insidie.
La striscia di vittorie è a quota quattordici (Supercoppa
inclusa), e il prossimo impegno in quel di Palermo
(domenica 27 alle 18) impone la medesima ricetta:
consapevolezza e cinismo. Quest’anno è tutt’altra storia.
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Pausa sfruttata
a dovere
I buoni momenti
dei nuovi
Cournooh
e Akele; domani
gara a Cluj

Dopo la stagione nera in A2, un inizio da sogno

AGRIBERTOCCHI
DALL’INFERNO
AL PARADISO

Festeggiamenti. L’Agribertocchi Orzinuovi ha fin qui soltanto vinto

«I limiti sono solo dentro di noi». È il messaggio lanciato domenica in occasione di Germani-Tortona
dalla Nazionale di pallacanestro Fisdir (Federazione italiana sport paralimpici degli Intellettivo
relazionali), tre volte campione nel mondo e campione d’Europa, ospite di Techne, sponsor delmatch.
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Della Valle, Petrucelli,
Cobbins, ma pure Gabriel:
con Tortona molta solidità
dai veterani di Brescia

Vecchia guardia e tempo
La Germani così respira
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